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REGIONE

Punti
di vista

Angelo Gratarola
Assessore alla sanità

GENOVA

Consentire alle zone disagiate
di poter prorogare i contratti
con i medici a gettone fino alla
copertura stabile dei posti va-
canti. E’ questo il senso
dell’emendamento che Regione
Liguria ha presentato alla Confe-
renza delle Regioni affinché va-
da a integrare l’articolo 10 del Dl
34 del 2023 sulle ‘Disposizioni
in materia di appalto, reinterna-
lizzazione dei servizi sanitari ed
equità retributiva a parità di pre-
stazioni lavorative, nonché di av-
vio di procedure selettive com-
prensive della valorizzazione
dell’attività lavorativa già svol-
ta’. L’articolo 10 del decreto leg-
ge di fatto mira a far rientrare
all’interno delle aziende sanita-
rie o ospedaliere i servizi attual-

mente gestiti dal personale del-
le cooperative. Con decreto del
ministro della Salute, sentita
l’Anac, verranno elaborate le li-
nee guida recanti le specifiche
tecniche, i prezzi di riferimento
e gli standard di qualità dei ser-
vizi medici e infermieristici og-
getto degli affidamenti. La sta-
zione appaltante motiva espres-
samente sulla osservanza delle
condizioni e sulla durata dell’af-
fidamento. In questo senso si in-
serisce quindi l’emendamento.
«L’emendamento mira a garanti-

re una forza lavoro nel territorio
dell’estremo ponente in difficol-
tà nel reperimento del persona-
le sanitario anche per la vicinan-
za con la Francia, paese che
esercita una grande forza attrat-
tiva in termini economici verso
lo stesso personale – sottolinea-
no il presidente della Regione
Giovanni Toti e l’assessore alla
Sanità Angelo Gratarola –. Con
questo provvedimento si punta
dunque a offrire a queste aree
disagiate strumenti, seppur tem-
poranei, che consentano di con-
tenere l’emorragia di personale
e tutelare i servizi nell’Asl stessa
con una maggiore elasticità in
termini di incentivi e nella proro-
ga di contatti in essere ancor-
ché esternalizzati».
Con l’integrazione di Regione
Liguria si identifica dunque la
‘zona disagiata’ con la quale si
intendono le sedi particolarmen-

te svantaggiate, per ragioni oro-
grafiche e demografiche, nelle
quali, alle normali condizioni
contrattuali, risulta difficile tro-
vare professionisti disposti a ri-
coprire incarichi. Tale identifica-
zione può essere attuata me-
diante la valutazione di indicato-
ri specifici quali: condizioni geo-
morfologiche del territorio; via-
bilità critica; inadeguatezza del-
la rete di trasporto pubblico ri-
spetto ai centri hub; distanza
chilometrica eccessiva tra co-
muni dell’ambito e le sedi di cu-
re primarie e i presidi ospedalie-
ri; dispersione degli insediamen-
ti abitativi(oltre il 20% degli abi-
tanti residenti in frazioni o case
sparse); densità della popolazio-
ne; ma anche persistenza di ca-
renze di personale rispetto al
fabbisogno. L’emendamento
proposto è ora al vaglio del Par-
lamento per l’approvazione.

«Con questo provvedimento si
punta a offrire alle aree
disagiate strumenti che
consentano di contenere
l’emorragia di personale e
tutelare i servizi con una
elasticità sugli incentivi»

I NODI DELLA SANITÀ
Lavorare in corsia

Medici a gettone, chiesta la proroga
«Così sosteniamo le aree disagiate»
La Liguria presenta un emendamento al disegno di legge per reinternalizzare i servizi gestiti dalle coop
Toti e Gratarola: «Dobbiamo garantire strumenti temporanei per contenere l’emorragia di personale»

A CHI DOVREBBE APPLICARSI

Sedi svantaggiate
per ragioni
orografiche
e demografiche
rilevate da indicatori
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La segnalazione
per il disservizio

era partita da
una cittadina
residente a

Sarzana, che ha
scritto alla mail

indicata dal
nostro giornale

SARZANA

E’ stata la prima uscita ufficiale
della lista di centrodestra a so-
stegno della candidata sindaco
Cristina Ponzanelli. Dopo la pre-
sentazione delle singole liste di
partito e di quelle civiche che
sono al fianco della prima citta-
dina in corsa per il secondo
mandato l’altro pomeriggio c’è
stato il primo abbraccio colletti-
vo che ha richiamato centinaia
di simpatizzanti oltre che gli
aspiranti candidati al consiglio
comunale. Nel pomeriggio di
musica e parole dopo il dialogo
con Paolo Liguori direttore del
TgCom sono arrivati sul palco di
piazza Luni, proprio di fronte al
point elettorale dell’antagonista
di centrosinistra Renzo Gucci-
nelli, anche il ministro degli
esteri e vicepresidente del con-
siglio Antonio Tajani, il presiden-
te di Regione Liguria Giovanni
Toti, il viceministro delle infra-
strutture e dei trasporti Edoar-
do Rixi, il sottosegretario del mi-
nistro dell’istruzione e Paola
Frassinetti.
L’occasione ha consentito alla
sindaca di ripercorrere le tappe
più importanti del mandato che
sta per scadere, iniziato a sor-
presa nell’estate del 2018 quan-
do per la prima volta nella storia
amministrativa sarzanese un
rappresentante del centro de-
stra è riuscito a scalzare quella
che era considerata la roccafor-
te ’rossa’. Cinque anni caratte-
rizzati da progetti, alcuni dei
quali ancora in fase di ultimazio-
ne come la nuova scuola Poggi-

Carducci e altri in partenza sup-
portati comunque da cospicui fi-
nanziamenti. Un viaggio da Mari-
nella al centro storico senza ri-
sparmiare stoccate agli antago-
nisti, in particolare sul tema
ospedale, accusando di stru-
mentalizzazioni e «balle» create
a arte per soffiare sulla paura
dei cittadini.
«Dopo aver raccontato – ha
spiegato Cristina Ponzanelli –
della chiusura del pronto soc-
corso adesso fomentano con
quella della scuola di Ghiaia.
Questo è il sistema di chi non ha
nulla da dire e di chi non accet-
ta ancora oggi di essere intacca-
to e vuole tornare a riprendersi
tutto. Siamo ripartiti da zero e
nonostante l’emergenza sanita-
ria Sarzana è cresciuta, apren-
do cantieri per una media del
700% in più rispetto al passato.
A chi ha lasciato una città piena
di debiti rispondiamo con i 70
milioni di euro portati per co-
struire, migliorare e progetta-
re». Dopo l’uscita pubblica il mi-
nistro Antonio Tajani ha prose-
guito la serata sarzanese incon-
trando al ristorante ’Tre Archi’ i
rappresentanti della lista di For-
za Italia e visitato il point eletto-
rale .

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LUNI

Occhio alle truffe
con i falsi avvisi

I controlli della polizia di
Stato così come quelli di tut-
te le altre forze dell’ordine
non vengono mai annuncia-
ti, soprattutto attraverso i
volantini affissi all’esterno
delle abitazioni. Ma i cartelli
con la carta intestata, il pre-
ciso richiamo alle leggi e il
logo del ministero degli In-
terni ben in vista può trarre
in inganno e dare così man-
forte all’azione di ladri e ma-
lintenzionati. Il tentativo di
truffa è stato avviato anche
nel territorio di Luni e per
questo il sindaco Alessan-
dro Silvestri ha lanciato l’ap-
pello invitando i residenti a
fare attenzione alle false co-
municazioni con le quali si
richiede addirittura lo
sgombero di abitazioni.
Nell’avviso, falso, inoltre
viene preannunciato il con-
trollo nelle case e nei con-
domini da parte dell’autori-
tà invitando dunque i resi-
denti a presentare a richie-
sta i documenti di identità,
contratti di affitto e tutte le
altre informazioni persona-
li.

Storie di sanità

Mesi per una risonanza
Ecco la risposta dell’Asl
SARZANA

Per una visita alla Spezia posso-
no passare anche alcuni mesi
mentre percorrendo pochi chi-
lometri e svalicando il confine
con la Toscana la richiesta vie-
ne esaudita nel giro di poche
settimane. Il caso lo ha solleva-
to una sarzanese che dopo aver
richiesto una risonanza magneti-
ca cervicale agli uffici di Asl5
della Spezia si è vista assegnare
due appuntamenti: alla fine del
mese di novembre all’ospedale
San Bartolomeo di Sarzana op-
pure a ottobre nel Tigullio. Tem-
pi molto lunghi dunque che, al
contrario, sono stati velocizzati
nella vicinissima Regione di con-
fine alla quale molti spezzini si
stanno rivolgendo in quella che
ormai viene definita la ’fuga’ dei
pazienti. La signora sarzanese
potrà dunque sottoporsi alla ri-
sonanza a Pistoia il prossimo 30
maggio.
«Quando sento i toscani lamen-
tarsi del loro sistema sanitario –
ha commentato – penso a quel-

lo che invece devono subire i li-
guri costretti invece a attende-
re mesi prima di poter avere un
servizio». L’Asl5 della Spezia,
contattata per aver informazio-
ni sulle motivazioni di un’attesa
così lunga, ha sollecitato l’uten-
te a presentare la documenta-
zione per verificare eventuali er-
rori. «Esiste infatti – hanno spie-
gato – la possibilità di usufruire
del servizio di recupero delle
prestazioni qualora ci si trovi da-
vanti a priorità non rispettate.
Quindi prima di gridare allo
scandalo per un appuntamento
fissato dopo mesi occorre verifi-
care quello che è stato prescrit-
to e in che modo il medico ri-
chiedente la prestazione l’ha
motivata. Se ci sono urgenze si
può tranquillamente farlo pre-
sente come abbiamo sempre
specificato. Quindi invitiamo la
paziente a fornire le indicazioni
necessarie per conoscere la sua
pratica, verificare quando la ri-
chiesta è stata presentata e so-
prattutto con quale priorità».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ministro Antonio Tajani
al fianco di Ponzanelli
Centinaia in piazza Luni
Prima uscita ufficiale della lista di centrodestra a sostegno del sindaco
Sul palco anche il sottosegretario Rixi e il governatore della Liguria Toti

La visita del ministro Tajani a sostegno del candidato sindaco Ponzanelli

LA PROVOCAZIONE

«A chi ha lasciato
una città indebitata
rispondiamo
con i 70 milioni
portati per costruire»



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Bonaschi, via Prione; 
Internazionale, via Monteverdi
SARZANA
S. Caterina, via Variante Cisa
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Popolo, Vezzano
LEVANTO
Centrale, via Dante
VAL DI VARA
Bruni, Ceparana
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18)
0187515715

FARMACIEË lȅex primario di radiologia a sarzana

Screening al seno
Rosenberg coordina
il piano nel Levante

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Asl5 sta recuperando attrat-
tivit‡ per medici, tecnici e al-
tre figure professionali ne-
cessarie  all�Azienda  della  
sanit‡  pubblica  locale.  
Un�inversione di tendenza, 
come dimostrano i recenti 
concorsi  pubblici  ai  quali  
stanno partecipando nume-
rosi candidati. 

In  particolare  spicca  il  
concorso  per  l�assunzione  
di tre assistenti sociali. Vi-
sto il numero consistente di 
ammessi  alla  selezione,  
Asl5 non ce la fa con le sue 
forze  interne  a  gestire  la  
prova selettiva e pertanto 
ha chiesto aiuto a ditte spe-
cializzate del settore. Infat-
ti a fronte di tre assunzioni 
in gara ci sono ben 172 con-
correnti. 

Per questo la Commissio-
ne esaminatrice del concor-
so, in considerazione dell�e-
levato numero dei candida-
ti, ha segnalato alla struttu-
ra per la Gestione delle ri-
sorse umane di Asl5 la ne-
cessit‡ di chiedere la colla-
borazione di una ditta ester-
na per l�espletamento della 

prova scritta con correzio-
ne automatica. Asl5 ha chie-
sto due preventivi alle dit-
te: Intersistemi Data Caatu-
re srl e Tm Consulting per la 
gestione della prova scritta. 
Acquisiti  i  preventivi  Asl5 
ha deciso di aggiudicare il 
delicato servizio per la ge-
stione della prova scritta re-
lativa alla procedura con-
corsuale per l�assunzione di 
3 assistenti sociali alla Tm 

Consulting in quanto il pre-
ventivo,  poco  meno  di  
2900 euro pi  ̆Iva era econo-
micamente pi˘ vantaggio-
so e inoltre la stessa ditta, 
che ha gi‡ collaborato con 
Asl5 in occasione di prece-
denti selezioni per il recluta-
mento di personale, ha di-
mostrato di essere un forni-
tore affidabile.�

collecchia@ilsecoloxix.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

una ditta esterna sar‡ di supporto al concorso per gestire la prova scritta

Assistenti sociali dellŽAsl,
concorso per 3 posti:
gli aspiranti sono 172

LA SPEZIA 

» Ilan Rosenberg, ex prima-
rio di Radiologia a Sarzana, 
il  coordinatore  della  pro-
grammazione  sullo  scree-
ning  alla  mammella.  Lo  
screening rientra nell�accor-
do della Breast unit tra Asl5 e 
Asl4 del Levante per la dia-
gnosi, il trattamento e il fol-
low up della patologia neo-
plastica della mammella. Il  
dottor Rosenberg, che in pro-
vincia della Spezia si era fat-
to molto apprezzare, chiusa 
la parentesi sarzanese Ë di-
ventato primario di Radiolo-
gia di Asl4. Nello specifico Ë 
prevista l�autorizzazione dei 
medici  specialisti  radiologi  
di Asl4: Davide Brizzi e Irene 
Valente a svolgere l�attivit‡ 
di radiologia senologica in re-
moto e presso le strutture di 
Asl5.

Dal canto suo la Asl spezzi-
na mette a disposizione una 
postazione di lavoro dedica-
ta alla lettura e refertazione 
degli esami eseguiti e la di-
sponibilit‡ sei servizi infor-
matici per la gestione del soft-
ware al fine di migliorare l�ef-
ficienza della collaborazione 
e consentire del sistema di 
programmazione  annuale  
degli inviti agli screening. Le 

prestazioni  verranno  effet-
tuate in orario di servizio, a ti-
tolo gratuito, mediante due 
accessi settimanali. Ai medi-
ci che partecipano al proget-
to Asl5 riconosce 50 euro del-
le spese di viaggio per ogni 
singolo  accesso.  Nell�atto  
´specificativo Breast unit le-
vante per prestazione senolo-
gicheª approvato di recente 
da Asl5 viene ricordato come 
gi‡ dal 2021 era stato appro-
vato un accordo di collabora-
zione tra le 2 Asl del Levante 
ligure per la diagnosi e il trat-
tamento dei tumori al seno 
che Ë stato riconfermato. La 
Breast unit ha come obietti-
vo quello di costituire il pun-
to di riferimento per i casi in-
dividuati come positivi o so-
spetti all�esame mammogra-
fico. �  S.COLL. 

Lȅentrata degli uffici Asl di via Fazio 

Il primario Ilan Rosenberg
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di Michela Bompani

L’antidoto contro i medici gettoni-
sti, in Liguria, ha il sapore degli anni 
Cinquanta e lo chiedono alla Regio-
ne, compatti, tutti i primari di una 
delle aziende sanitarie più in diffi-
coltà, la Asl 1: si chiama «gabbia sala-
riale». Si invocano cioè incentivi eco-
nomici per i medici strutturati che 
lavorano nelle cosiddette “aree disa-
giate”, come le Asl 1 e 5, in Liguria, 
periferiche, dove quasi nessuno vuo-
le più prestare servizio, i  concorsi 
vanno deserti e l’unica alternativa al-
la chiusura dei reparti, come ha re-
centemente ribadito lo stesso diret-
tore  generale  Luca  Filippo  Maria  
Stucchi, sono proprio le cooperati-
ve private che forniscono medici a 
chiamata. Del resto la stessa Regio-
ne Liguria,  in  sede di  Conferenza 
delle  Regioni,  ha  presentato  un  
emendamento al decreto legge 34 
(che invece vuole eliminare i gettoni-
sti dalle corsie italiane), per conti-
nuare a mantenerli, almeno nelle co-
siddette “aree disagiate”. 

Eppure i primari indicano un’al-
tra strada: «Lo abbiamo fatto presen-
te al  ministro della  Sanità,  Orazio 
Schillaci, quando ci ha incontrati a 
febbraio - spiega Marco Mollica, di-
rettore del Dipartimento integrato 
Salute mentale e dipendenze della 

Asl1 - e al presidente della Regione, 
Toti, e all’assessore alla Sanità, Gra-
tarola: ci son due azioni combinate 
che ci  porteranno fuori  dall’emer-
genza. La prima è la convenzione, 
questa imminente, con l’Università 
per cui la Asl1 sarà centro formativo 
e potrà accogliere gli specializzan-
di. L’altra è l’introduzione di “gab-
bie salariali”, con incentivi, per ren-
dere appetibili i posti di lavoro qui e 
nelle altre aree disagiate della Ligu-
ria».

Il nodo del personale è cruciale: 
in Asl 1 mancano, secondo recenti ri-
levazioni, 163 medici e oltre 200 tra 
infermieri, tecnici di laboratorio, fi-
sioterapisti e ostetriche. E, come in-
dicano i dati regionali, il risultato di 
queste carenze sono, in Asl 1,  350 
turni al mese affidati a medici di coo-
perative. La Regione ha speso, nel 
2022, 3 milioni di euro per i medici a 
gettone, per la maggior parte desti-
nati a mantenere attivi i Lea (livelli 
essenziali  di  assistenza),  di  questi  

ha impiegato 2 milioni e 360mila eu-
ro solo per la Asl 1. Inoltre, l’azienda 
del Ponente proprio in questa stagio-
ne si prepara a raddoppiare il nume-
ro della popolazione, con i turisti (so-
lo Sanremo, da giugno a settembre, 
passa da 58mila a oltre 100mila) che 
ovviamente vanno a gravare sul tes-
suto sanitario già così precario. 

Eppure, l’Asl  1 non si arrende e 
continua ostinatamente  a  bandire 
avvisi e concorsi per reclutare perso-
nale:  soltanto  dall’inizio  dell’anno  
se  ne  contano  più  di  cinquanta.  
Spesso, però, le chiamate vanno de-
serte: a un recente bando per 18 ane-
stesisti e rianimatori per il Ponente 
si è fatto avanti un solo candidato, e 
a salvare la situazione, oltre i getto-
nisti, sono i colleghi del Policlinico 
San Martino di Genova, che soccor-
rono Imperia nei turni notturni e fe-
stivi. Per il laboratorio di analisi, alla 
fine, Asl 1 ha deciso di bandire un av-
viso per 12 mesi aperto direttamen-
te ai gettonisti, o ai medici in pensio-
ne. Del resto, la professione di getto-
nista  sta  drenando risorse  umane 
dal sistema sanitario pubblico, per-
ché le paghe orarie di un medico “a 
chiamata” sono doppie rispetto a un 
analogo sanitario strutturato. 

«Il mio reparto racconta la situa-
zione - spiega il primario Mollica - 
siamo in 10 psichiatri, di cui solo cin-
que abilitati alle guardie, e dovrem-

mo essere in 26. Per questo, spendo 
750mila euro all’anno in medici  a  
gettone. Visto che senza psichiatri, 
non potrebbe restare aperto neppu-
re  il  pronto  soccorso.  Un  medico  
strutturato guadagna, all’ora, lordi, 
50 euro, un gettonista arriva a 125 
euro». Le cooperative in Asl 1 sono 
cinque (Novamedica, Altavista, Glo-
bal Care, Pediacoop, A.P. Group srl) 
e, per ogni appalto, ruotano circa 5 
medici. Poi c’è la frontiera: Regione 
sottolinea la forte attrattiva sui me-
dici dell’Asl 1 delle strutture sanita-
rie  francesi:  «Con  l’emendamento  
proposto in conferenza Stato Regio-
ni - spiegano il presidente della Ligu-
ria Toti e l’assessore Gratarola - pun-
tiamo ad offrire a queste aree disa-
giate  strumenti,  seppur  tempora-
nei,  per  contenere  l’emorragia  di  
personale e tutelare i servizi nell’Asl 
con una maggiore elasticità negli in-
centivi e nella proroga di contatti in 
essere, ancorché esternalizzati». 

Genova Cronaca

LA sanità

Rivolta dei medici Asl1
“Per ridurre i privati

aumentate gli stipendi”
Incentivi economici per dottori e infermieri che accettano le aree periferiche

dove i concorsi vanno deserti e i servizi sono coperti dalle cooperative

I dati del 2022

Covid, al San Martino -86% di ricoveri 

I ricoveri di pazienti Covid positivi nella Clinica di malattia infettive 
dell’ospedale San Martino di Genova, nel 2022, sono stati 120, l’86% in 
meno rispetto agli 870 dell’anno precedente. I dati sono stati illustrati 
dall’infettivologo e direttore della struttura, Matteo Bassetti. La 
proiezione 2023 prevede un ulteriore calo dei pazienti Covid, 
ricoverati nel principale ospedale della Liguria, segnando l’85% in 
meno rispetto ai 480 ricoveri del 2020 anno di scoppio della 
pandemia. «Chi aveva dubbi sull’efficacia dei vaccini anti Covid è 
contro la medicina e contro la scienza: i vaccini ci hanno portato fuori 
da tutto e continuano a funzionare in maniera egregia - sottolinea 
Bassetti - prova ne è che il nostro reparto che ha avuto circa 1.500 
ricoveri Covid in tre anni e oggi è praticamente vuoto». 
Il direttore della Clinica del Policlinico aggiunge anche che, 
nell’immediato, «il Covid non sparirà definitivamente - ha spiegato - 
continuerà a circolare, comportando casi complicati solo qualche 
volta, grazie ai vaccini e alle conoscenze che abbiamo, dagli antivirali 
all’uso dei farmaci e ormai consapevoli della gestione del paziente». 
Per la cura del Covid, ha ricordato Bassetti, sono stati 4mila i 
monoclonali e antivirali somministrati direttamente in clinica, 2.500 i 
pazienti seguiti in collaborazione con i medici di medicina generale.
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Il primario Mollica:
“ Dovrei avere 26 

psichiatri e ne ho 10, 
così spendo 750mila 
euro per i gettonisti”

“Gabbie salariali per 
rendere appetibili i 
posti di lavoro qui 

e nelle altre zone 
disagiate liguri”

Medici e mascherine

Nella foto grande in alto un gruppo 
di medici all’interno di un reparto 
ospedaliero; sotto, medici e 
infermieri in un reparto intensivo 
durante la fase acuta della 
pandemia Covid
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di Michela Bompani
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